
COMMISSIONE PARLAMENTARE

per le questioni regionali

Mercoledı̀ 4 novembre 1998. — Presi-
denza del Presidente Mario PEPE. — In-
tervengono Egidio Banti, assessore ai par-
chi della regione Liguria, Teresa Tramonti,
funzionario della regione Emilia-Romagna,
Ermanno De Biagi, dirigente della regione
Piemonte, Antonello Nuzzo e Gian Piera
Usai, dirigenti della regione Toscana.

La seduta comincia alle 14,05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il Presidente Mario PEPE, comunica
che, se non vi sono obiezioni, la pubblicità
dell’audizione sarà assicurata attraverso
l’attivazione dell’impianto audiovisivo a
circuito chiuso, ai sensi dell’articolo 65,
comma 2, del Regolamento della Camera.

(Cosı̀ rimane stabilito).

Audizione di una delegazione della Conferenza dei

Presidenti delle regioni e delle province autonome

sul tema « Ruolo delle regioni nelle politiche per i

parchi dopo il decreto legislativo n. 112 del 1998 »

Il Presidente Mario PEPE, dopo aver
rivolto parole di saluto ai componenti
della delegazione della Conferenza dei
presidenti delle regioni e delle province
autonome, introduce brevemente i temi
dell’incontro odierno, precisando che la

Commissione intende con l’audizione svol-
gere una riflessione per verificare quali
politiche sia possibile attivare nel settore
dei parchi secondo un modello di regio-
nalismo cooperativo. Ulteriori aspetti da
approfondire concernono la verifica del-
l’adeguatezza del modello gestionale in-
centrato sull’ente parco, nonché il pro-
blema della gestione delle aree protette
marine, sulle quali insiste una molteplicità
di competenze di Stato e regioni.

L’assessore Egidio BANTI, dopo aver
ringraziato la Commissione per l’opportu-
nità offerta, ricorda preliminarmente che
il tema della protezione dell’ambiente ha
sempre assunto un ruolo centrale nelle
politiche delle regioni. Peraltro, l’aspetto
che egli intende soprattutto sottolineare in
questa occasione concerne la mancata
definizione delle competenze reciproche
di Stato e regioni. A tale scopo fa riferi-
mento a due casi concreti, verificatisi
nella regione Liguria, di vero e proprio
« ingorgo » istituzionale. Nell’area delle
Cinque Terre, al parco istituito dalla
regione si è affiancato successivamente un
parco statale; pur non essendovi obiezioni
da parte della regione alla istituzione del
parco statale, appare evidente che la
compresenza nello stesso ambito territo-
riale di due parchi determina una singo-
lare situazione di precarietà. Infatti, l’at-
tuale quadro normativo non prevede, per
tali casi, l’intesa tra Stato e regioni inte-
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ressate, che al contrario sembra indispen-
sabile per lo sviluppo di adeguate politiche
per i parchi. A ciò è aggiunta l’istituzione
di una riserva marina, la cui gestione è
attualmente affidata alla Capitaneria di
porto. Nell’area di Portofino, invece, sus-
sisteva un parco statale, che è stato
regionalizzato a seguito del decreto legi-
slativo n. 616 del 1977 e, successivamente,
ridisciplinato in base alla legge quadro
n. 394 del 1991. Nell’area marina prospi-
ciente è stata istituita una riserva marina,
la cui gestione dovrebbe essere affidata al
parco naturale regionale ai sensi dell’ar-
ticolo 19, 2o comma, della citata legge
n. 394. Poiché su tale questione vi è una
interpretazione di segno negativo del Mi-
nistero dell’ambiente, è senz’altro neces-
sario un chiarimento di carattere legisla-
tivo. Al riguardo il decreto legislativo
n. 112 del 1998 appare carente, in quanto,
ferma restando la potestà normativa dello
Stato sul mare, appare impensabile una
gestione separata delle aree marine ri-
spetto alle aree terrestri con esse confi-
nanti.

Il Presidente Mario PEPE, nel prendere
atto degli elementi di valutazione suggeriti
dall’assessore Banti in merito ad una
possibile integrazione del decreto legisla-
tivo n. 112 del 1998, si riserva di avviare
su tale argomento uno specifico dibattito
in seno alla Commissione.

Il senatore Tarcisio ANDREOLLI af-
ferma di condividere quanto rilevato dal-
l’assessore Banti nella sua relazione. In-
fatti, la legislazione delegata attuativa
della legge n. 59 del 1997 non può dirsi
risolutiva per alcune problematiche con-
cernenti i parchi. Egli, in particolare,
ritiene che non si possa escludere che la
gestione di un parco nazionale sia affidata
alla regione interessata. Per tale motivo
auspica senz’altro un intervento volto ad
affidare alla regione Liguria la gestione
dei parchi ricadenti nel proprio ambito
territoriale.

Il dirigente della Regione Toscana,
Antonello NUZZO, richiamandosi all’espe-

rienza maturata nella regione da cui
proviene, nella quale circa il dieci per
cento del territorio ricade in aree protette,
osserva che la costruzione di un vero e
proprio sistema regionale dei parchi trova
un momento critico nella fase di raccordo
con il livello statale, particolarmente dopo
la soppressione del programma triennale
di protezione dell’ambiente e del Comitato
nazionale per le aree protette. Attual-
mente, infatti, gli strumenti di pianifica-
zione che possono consentire la creazione
di un sistema delle aree protette sono la
Carta della natura e le linee fondamentali
di assetto del territorio nazionale; in
particolare alla Carta della natura dovrà,
a suo avviso, essere affidata questa fun-
zione. Un’altra problematica di rilievo è
poi quella delle risorse, la cui destina-
zione, a seguito della soppressione del
programma triennale, appare attualmente
piuttosto indeterminata. Infine, rileva
un’incertezza di indirizzi per quanto ri-
guarda la sorte del Corpo forestale dello
Stato e il trasferimento delle riserve sta-
tali, questioni che possono apparire di
dettaglio, ma che non sono trascurabili ai
fini di una corretta impostazione delle
politiche regionali di settore.

Il senatore Giorgio BORNACIN rileva
che gli « ingorghi » istituzionali cui ha
fatto riferimento l’assessore Banti, di
fatto, pregiudicano in modo significativo
non solo l’autonomia regionale, ma anche
il perseguimento dell’obiettivo di un’effi-
cace tutela ambientale. Emblematica, a
suo avviso, è la vicenda dell’istituzione del
parco marino di Portofino, avvenuta nello
scorso mese di agosto senza alcuna con-
sultazione, a quanto sembra, della regione
interessata. Concorda pertanto con le con-
siderazioni svolte dall’assessore Banti,
esprimendo peraltro sorpresa per la pre-
senza di un solo assessore nella delega-
zione delle regioni.

Il senatore Salvatore LAURO pone
anzitutto il problema della ricerca di un
valido modello per l’acquisizione di ade-
guate risorse finanziarie. Inoltre, ritiene
che si debba chiarire il problema del
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rapporto tra ente parco da un lato e
attività agricole e turistiche dall’altro.

Il senatore Giovanni Pietro MURI-
NEDDU, nel riconoscersi nelle considera-
zioni svolte dagli esponenti delle regioni,
che pongono con forza il problema delle
conseguenze negative derivanti da dupli-
cazioni e incertezze di competenze, con-
seguenze a lui ben note con riferimento
alla regione da cui proviene, la Sardegna,
sottolinea la necessità di un’adeguata le-
gislazione per la salvaguardia del territo-
rio, in particolare in relazione ai problemi
del dissesto idrogeologico e degli incendi.

Il deputato Eugenio DUCA, in merito al
problema sollevato dal senatore Bornacin
riguardo alla composizione della delega-
zione delle regioni, ritiene che la scelta di
privilegiare il livello politico piuttosto che
quello tecnico attenga essenzialmente al-
l’autonomia della Commissione. Natural-
mente, nel caso che la Commissione in-
tenda dare rilievo politico alle questioni
sollevate nella seduta odierna, ciò avverrà
esclusivamente con riferimento alla re-
gione Liguria. Per quanto concerne il
merito dell’audizione, egli condivide
senz’altro l’esigenza di un modello deci-
sionale semplificato e chiaro, oltre che
rispettoso delle competenze dei vari livelli
ordinamentali.

L’assessore Egidio BANTI, nel dichia-
rarsi dispiaciuto per la mancata presenza
di un maggior numero di assessori regio-
nali, rileva peraltro che la concomitanza
di impegni consiliari comporta per prassi

che spesso vengano inviati nelle delega-
zioni ammesse presso le commissioni par-
lamentari i dirigenti competenti. Per
quanto riguarda i quesiti posti, osserva
che, a fronte di una relativa scarsità di
risorse finanziarie, la struttura degli enti
parchi deve essere senz’altro « leggera »;
da ciò, ad esempio, nasce l’esigenza di un
chiarimento in merito alla questione del
corpo forestale. Inoltre, appare senz’altro
possibile ed auspicabile integrare l’azione
degli enti parco con l’iniziativa delle ca-
tegorie economiche interessate. Quanto
poi al problema del rapporto tra parchi
ed attività agricole, egli rileva la necessità,
già da tempo avvertita, di realizzare po-
litiche unitarie che coniughino le esigenze
di protezione della natura con quelle
legate allo svolgimento delle attività eco-
nomiche, agricole e turistiche. Infine, in
merito al problema sollevato dal senatore
Murineddu, egli riconosce la necessità di
leggi quadro nazionali per la difesa del
suolo e per la prevenzione degli incendi.
Naturalmente anche in questo caso la
normativa dovrà prevedere interventi
compatibili con le particolarità delle sin-
gole regioni. Al riguardo ricorda come in
passato fu imposto alla regione Liguria
uno speciale programma di monitoraggio
antincendio, che, essendo stato progettato
per la regione Sardegna, risultava ovvia-
mente inadeguato alla Liguria.

Il Presidente Mario PEPE, ringrazia
quindi gli intervenuti e dichiara chiusa
l’audizione.

La seduta termina alle 14,50.
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